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SERVIZIO DI CONCESSIONE E MANUTENZIONE DEL PARCO COMUNALE “ROLANDI” CON ANNESSI CHIOSCO-BAR E PARCO GIOCHI
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

ART. 1

OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento in concessione della gestione del parco comunale “Rolandi” con annessi chiosco bar-ristoro e parco giochi per bambini non appena terminati i lavori di sistemazione e relativa manutenzione dell’area del Parco Comunale, individuata nel rilievo planimetrico depositato agli atti di gara.

Il servizio verrà affidato a Soggetti qualificati e dovrà effettuarsi secondo le modalità di seguito indicate secondo le direttive e gli obblighi stabiliti negli articoli seguenti, a norma della L.R. n. 5 del 07/08/2007 art. 17 e ss.
ART. 2

DURATA

La durata dell’appalto è stabilita in anni 3 (tre) a decorrere dalla data di stipula della concessione-contratto.

E’ vietata la cessione del servizio, anche parziale, a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma anche temporanea, pena l’immediata risoluzione della concessione-contratto, l’incameramento del deposito cauzionale e l’eventuale risarcimento di danni e spese causati all’Amministrazione.
ART. 3

MODALITA’ DI SCELTA DEL CONTRAENTE E SISTEMA DI AGGIUDICAZIONE

Alla scelta del contraente si procederà previa indizione di gara, tra persone fisiche, giuridiche, che possano garantire tutti i servizi richiesti dall’Amministrazione. La Ditta aggiudicataria, o il suo legale rappresentante o un suo delegato, deve possedere il requisito dell’iscrizione nel Registro degli esercenti per l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui all’art. 2 della legge 25 agosto 1991, n. 287. L’affidamento sarà concesso sulla base del maggior numero di punti assegnati ad ogni contraente, desunti dalla documentazione prodotta e specificatamente:

La gara si espleterà mediante gara aperta da aggiudicarsi con il criterio del’offerta economicamente più vantaggiosa con offerta in aumento sul canone di concessione annuo del chiosco, della valutazione del progetto di ottimizzazione del servizio anche attraverso l’individuazione di servizi aggiuntivi e del curriculum del richiedente.

Parametri di valutazione

a) Qualitativi:

· Curriculum: punti 10 per ogni anno di attività nel settore del bar-ristorazione e delle attività collegate (se nessun concorrente raggiunge il punteggio massimo, lo stesso verrà comunque attribuito a chi consegue il maggior punteggio).     

                                                                                                           Punti da 0 a 20
· Progetto generale di ottimizzazione della gestione del parco e/o servizi aggiuntivi rispetto agli obblighi standard a carico del concessionario    
         Punti da 0 a 40

I punti di cui al progetto di ottimizzazione e/o servizi aggiuntivi verranno assegnati sulla base dei seguenti sub criteri:

· Gestione servizi che prevedano attività ricreative e culturali complementari per ogni anno di concesione quali ad esempio: spettacoli teatrali, cineforum estivo, piano bar, animazione per bambini, attività per anziani, ecc.: 0,20 punti uno per ogni evento fino ad un massimo di 20 (gli spettacoli dovranno essere con accesso gratuito);

· Piano di valorizzazione del parco: punti 10 (Descrivere cosa si intende realizzare per migliorare la usufruibilità del parco con la massima garanzia per la sicurezza degli utenti e la quiete dei vicini).  

· Servizi aggiuntivi agli standard previsti a carico del concessionario: punti 10. 

b) Economici:

Offerta in aumento di €. 100,00 o multipli più vantaggiosa rispetto al canone di concessione annuo richiesto pari ad €. 2.500,00

         Punti da 0 a 40

Ai fini dell’attribuzione dei punteggi relativi ai parametri di valutazione economici di cui sopra verrà utilizzata la seguente formula per ciascun parametro sopra indicato:

	X = (CxPo)/Pi

Ove:
X = punteggio da attribuire al concorrente;

Pi = offerta più alto;

C = punteggio massimo;

Po = prezzo offerto dalle ditte.

  


Risulterà aggiudicatario il soggetto che avrà formulato l’offerta economicamente più vantaggiosa per l’Amministrazione Comunale sulla base della somma dei punteggi acquisiti.

Alla gara possono partecipare persone fisiche, persone giuridiche, enti o associazioni iscritte alla C.C.I.A.A. ed in possesso del requisito di iscrizione nel Registro degli esercenti per l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui all’art. 2 della legge 25 agosto 1991, n. 287.

ART. 4

DISPOSIZIONI GENERALI 

Il concessionario del parco è obbligato a custodire e mantenere lo spazio verde di cui risulterà aggiudicatario secondo quanto stabilito dal Regolamento per la gestione approvato con atto di Consiglio Comunale n. 28 del 29/06/04 e con la diligenza richiesta dalle norme civilistiche, penali ed amministrative derivanti dall’apertura al pubblico o a terzi degli impianti, assumendone i relativi oneri e da quanto stabilito dal capitolato speciale d’appalto.  

E’ vietato cedere o concedere, anche di fatto, in subappalto, in tutto o in parte, il servizio appaltato come pure servirsi dei locali per usi diversi da quelli stabiliti dal regolamento. 

Sono a carico del concessionario tutte le spese di consumo per le utenze (ENEL, GAS, ecc.). 

Restano altresì a carico del concedente i consumi relativi agli impianti di illuminazione pubblica del Parco.

Alla gara possono partecipare persone fisiche, persone giuridiche, enti o associazioni iscritte alla C.C.I.A.A. ed in possesso del requisito di iscrizione nel Registro degli esercenti per l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui all’art. 2 della legge 25 agosto 1991, n. 287.

A parità di punteggio avrà diritto di precedenza la Ditta che formulerà l’offerta economica più vantaggiosa per l’Amministrazione rispetto al canone di cui al successivo art. 4.

In caso di ulteriore parità, si procederà a pubblico sorteggio.

ART. 5
CANONE DI CONCESSIONE 

Il canone di concessione annuo a base di gara soggetto al rialzo  per l’affidamento, la manutenzione ordinaria e straordinaria  del parco con annessi il chiosco-bar e il parco giochi è stabilito in Euro 2.500,00, da corrispondersi in rate semestrali anticipate mediante versamento dell’ importo dovuto su c.c.p. n. 16261091 intestato alla Tesoreria Comune di San Gavino Monreale comunale con causale “rata canone concessione Parco Rolandi periodo _________”.
Nessun onere economico è a carico dell’Ente, fatta eccezione per i costi relativi all’illuminazione pubblica.

Prima della presentazione dell’offerta per l’esecuzione del servizio in oggetto, i soggetti partecipanti dovranno assumere tutte le informazioni necessarie in merito ai servizi da effettuare, anche attraverso sopralluoghi delle aree in oggetto.

L’Appaltatore dovrà inoltre costituire, a garanzia degli obblighi derivanti dall’assunzione del presente servizio, un deposito cauzionale nella misura del 5% (cinque per cento) dell’importo di aggiudicazione.
ART. 6

STIPULA DELLACONCESSIONE-CONTRATTO E DOCUMENTI CHE NE FANNO PARTE

Il presente capitolato d’appalto è parte integrante della concessione-contratto.

In essa sarà dato atto che l'impresa dichiara di aver preso conoscenza di tutte le norme richiamate nel presente capitolato, nel Regolamento sulla gestione del Parco comunale, approvato con deliberazione C.C. n. 28 del 29.06.2004.

Per la stipula della concessione-contratto, se l'appaltatore non si presenterà nei termini stabiliti, l'aggiudicazione, fatto salva l'applicazione di eventuali sanzioni previste da disposizioni di legge vigenti in materia, si considererà decaduta.

ART. 7

ELENCO CATEGORIE DEI SERVIZI

Nelle aree oggetto d’intervento, i servizi da eseguire saranno i seguenti:

1. taglio dell’erba nelle aree a verde pubblico;

2. manutenzione di siepi e arbusti;

3. manutenzione del patrimonio arboreo;

4. pulizia delle aree a verde pubblico

5. manutenzione delle aiuole fiorite e delle fioriere presenti, compreso l’allestimento delle fioriture stagionali;

6. manutenzione dei vialetti, dei marciapiedi e dei cordonati attigui alle aree a verde,

7. ripristino di ghiaia nei vialetti;

8. irrigazioni di soccorso;

9. trattamenti antiparassitari e comunque quant’altro la ditta intenda effettuare per migliorare il servizio offerto;

10. manutenzione giochi;

11. gestione e manutenzione del chiosco bar.

L’elenco delle aree con le rispettive superfici e la descrizione dettagliata delle tipologie dei servizi si intende accettato dalle imprese partecipanti.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare l’entità delle superfici qualora, per sopravvenute esigenze, si verifichi la necessità di:

• estendere o ridurre il servizio, nel limite del 20% di quanto appaltato. In tal caso il corrispettivo sarà determinato in misura proporzionale all’offerta presentata;

• sospendere temporaneamente o definitivamente il servizio. Ogni interruzione e richiesta di ripresa del servizio verrà portata a conoscenza della ditta con congruo anticipo.

ART.8

NORME GENERALI NELLA ESECUZIONE DEI SERVIZI

Per norma generale, nell'esecuzione dei servizi, l'Impresa dovrà attenersi alle migliori regole d'arte, nonché alle prescrizioni che qui di seguito vengono date e quelle indicate per le principali categorie di servizi.

Per tutte quelle categorie di attività per le quali non si trovino, nel presente Capitolato, prescritte speciali norme, l'Impresa dovrà eseguire i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica attenendosi agli ordini che verranno impartiti dal Responsabile del servizio competente all'atto esecutivo.

ART. 9

MATERIALI D’USO E ATTREZZATURE

L’Impresa deve risultare perfettamente idonea, organizzata ed attrezzata per la gestione del servizio con mezzi di proprietà o dei quali possa disporre in base a qualsiasi titolo giuridico idoneo. I prodotti chimici per gli interventi di diserbo dovranno essere conformi alle vigenti norme di legge in materia nazionali e comunitarie ed essere utilizzati con le esatte concentrazioni e le modalità di impiego prescritte dal produttore. L’impresa dovrà sottoporre all’Amministrazione, prima dell’inizio del servizio e in seguito ad ogni variazione, le schede tecniche e le schede di sicurezza, redatte in lingua italiana, di tutti i prodotti che intende impiegare.

L’Ufficio Tecnico del Comune di San Gavino Monreale, si riserva la possibilità di controllare l’idoneità dei prodotti effettuando, ove occorra, prelievi a campione; in caso di esito sfavorevole dei controlli di idoneità, l’impresa dovrà immediatamente sostituire i prodotti risultati non idonei con altri corrispondenti.

L’Impresa aggiudicataria dovrà inoltre fornire copia del Certificato di Conformità e scheda tecnica dettagliata delle attrezzature e dei macchinari che saranno impiegati per le operazioni di sfalcio e potatura e che sono state indicate nel progetto tecnico.

Gli attrezzi e le macchine, la loro scelta, le loro caratteristiche tecniche e il loro impiego dovranno essere perfettamente compatibili con le caratteristiche dei luoghi in cui verranno impiegati, dovranno essere tecnicamente efficienti, mantenuti in perfetto stato e dotati di accorgimenti e accessori atti a proteggere e salvaguardare l’operatore e/o terzi da eventuali infortuni.

Tutte le macchine e le attrezzature impiegate nell’espletamento del servizio dovranno essere conformi a quanto stabilito dal D.Lgs. 15.08.1991 n. 277 e dal D.P.R. 27 aprile 1955 n° 547 Titolo III – Norme generali di protezione delle macchine.

ART. 10

OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

La Ditta affidataria è tenuta alla cura, vigilanza e custodia delle strutture presenti all’interno del Parco intero, segnalando, all’occorrenza, eventuali infrazioni alla Polizia Municipale o al corpo dei Carabinieri; inoltre sono a carico della Ditta: 

· la cura e la manutenzione ordinaria del campo da bocce, da effettuarsi quotidianamente nel periodo estivo da giugno a settembre;

· la cura, la manutenzione e pulizia delle aree e delle strutture da pic-nic consistenti in tavoli, transenne, camminamenti, panchine, vie d’accesso e quant’altro;

· la cura di tutti gli spazi del Parco e dell’aiuola antistante l’ingresso principale, che devono essere mantenuti in stato di decoro e perfetta pulizia;

· la cura  e manutenzione degli impianti idraulici, elettrici e di irrigazione, ad esclusione dell’impianto di illuminazione del Parco; 

· la cura e manutenzione dell’area Parco, assicurando il prelievo e taglio delle erbacce di cui all’art.7 del presente capitolato;

· la custodia e manutenzione ordinaria degli impianti e dei giochi per i bambini;

· la gestione dell’utilizzo dei servizi igienici aperti al pubblico siti all’interno del parco e pulizia degli stessi;

· la manutenzione delle infrastrutture presenti nel Parco, comprese la recinzione ed i cancelli di accesso, che dovrà essere effettuata con cadenza annuale, entro il 15 aprile, previa comunicazione circa gli interventi programmati e relativo assenso dell’Ufficio Tecnico comunale;
· la pulizia delle aree attigue al Parco;

· la vigilanza sull’accesso alla struttura, da consentire ai soggetti autorizzati dall’Amministrazione.

ART.11

MANUTENZIONE AREE VERDI DELL’APPALTO

Il servizio di manutenzione delle aree verdi dovrà essere espletato secondo le modalità indicate ed in conformità al progetto tecnico presentato nell’offerta, tenendo presente che, nello svolgimento dello stesso, dovrà essere ottenuto il raggiungimento dei seguenti fini:

• garantire un livello di manutenzione dei tappeti erbosi, degli arbusti, dei vialetti interni, adeguato, a giudizio dell’Amministrazione Comunale, nelle aree oggetto dell’appalto;

• garantire un livello di pulizia adeguato, a giudizio dell’Amministrazione Comunale, nelle aree oggetto dell’appalto;

• mantenere decoroso l’aspetto dei luoghi manutenuti.

L’Impresa appaltatrice dovrà indicare all’Amministrazione Comunale, prima dell’inizio della prestazione, una propria sede operativa cui poter far riferimento per le comunicazioni.

Unitamente alla sede operativa, dovrà essere indicato il nominativo di un responsabile tecnico dell’attività, scelto tra persone di comprovata esperienza specifica nel settore.

Il responsabile tecnico dell’attività è tenuto alla vigilanza sul regolare svolgimento delle prestazioni, secondo le modalità stabilite dal presente atto.

In generale l’impresa dovrà seguire un cronoprogramma elaborato in collaborazione con l’ufficio tecnico comunale.

In generale, nell’ambito di ogni singolo intervento di sfalcio, l’impresa avrà la facoltà di sviluppare gli interventi sulle singole aree nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nei termini contrattuali, purché a giudizio del Responsabile Tecnico Comunale, le modalità prescelte non risultino pregiudizievoli alla buona riuscita degli stessi.
L’Amministrazione si riserva, vista l’urgenza di alcuni interventi, il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato intervento su specifiche aree che verranno indicate, entro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione delle prestazioni nel modo che riterrà più conveniente, senza che l’impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.
La ditta avrà quindi l’obbligo di eseguire determinati interventi sulle specifiche aree che gli vengono indicate dal Responsabile Tecnico Comunale entro il termine che dallo stesso gli sarà indicato.

ART. 12

REQUISITI DEL PERSONALE DA IMPIEGARE

L’Impresa dovrà assicurare il servizio con proprio personale nel rispetto di quanto stabilito al precedente art. 11.

Almeno 10 (dieci) giorni prima dell’inizio del servizio, l’impresa comunicherà per iscritto all’Ufficio competente l’elenco dei nominativi delle persone che verranno impiegate dalla stessa per il servizio in oggetto con i rispettivi dati anagrafici (compresa una copia fotostatica di un documento di identità personale di ognuno di essi) ed indirizzi nonché il numero delle ore giornaliere che ciascuno espleterà nel servizio. Tale elenco deve essere tempestivamente aggiornato in base ai nuovi inserimenti, per i quali deve essere prodotta la prevista documentazione di entrata in servizio, e in caso di dimissioni del personale uscente, che dovranno essere comunicati all’Amministrazione Comunale entro 5 (cinque) giorni dall’inserimento o dimissione.

L’Impresa dovrà fornire al Comune la copia della comunicazione di trasmissione dei codici fiscali dei predetti operatori all’INAIL.

Il personale di servizio dovrà attenersi scrupolosamente alle seguenti regole, elencate a fini esemplificativi, per garantire una corretta ed efficace esecuzione dello stesso:

• svolgere il servizio negli orari stabiliti dall’Amministrazione: non sono ammesse variazioni d’orario, se non preventivamente concordate;

• eseguire le operazioni affidate secondo le tipologie e le frequenze concordate;

• limitarsi ad eseguire le prestazioni concordate, in quanto non saranno riconosciuti interventi diversi da quelli autorizzati.

L’impresa dovrà inoltre dotare il proprio personale di una divisa da lavoro decorosa ed idonea dal punto di vista igienico-sanitario, facendosi carico del lavaggio della stessa nonché di un cartellino identificativo recante indicazione del nome, cognome dell’operatore e denominazione dell’impresa.

ART. 13

CONTRATTO DI LAVORO

L’impresa si impegna all’applicazione delle norme contrattuali vigenti in materia di rapporti di lavoro, assicurando comunque ai lavoratori dipendenti impegnati nell’attività oggetto del presente servizio il trattamento economico previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro per i lavoratori del settore.

L’impresa si obbliga ad osservare le disposizioni concernenti l’assicurazione obbligatoria previdenziale secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente nonché a stipulare idonee assicurazioni contro gli infortuni e le malattie professionali a favore dei lavoratori del settore.
ART. 14

PREVENZIONE INFORTUNI – RESPONSABILITÀ

Il Comune di San Gavino Monreale considera la sicurezza del lavoro un valore irrinunciabile e prioritario; l’impresa si deve perciò impegnare a realizzare gli interventi con adeguate condizioni di sicurezza. I mezzi, le attrezzature impiegate e il relativo modo di impiego dovranno essere uniformate a tutte le normative di sicurezza vigenti.

La ditta affidataria deve rispettare le disposizioni del D.Lgs. n. 626/1994 e successive modifiche

Resta inteso che,nell’ipotesi di inadempimento agli obblighi di cui sopra, ogni più ampia responsabilità ricadrà sulla ditta affidataria, la quale dovrà pertanto provvedere ai risarcimenti del caso, sollevando l’Amministrazione da ogni più ampia responsabilità.

È fatto obbligo all’Impresa di lasciare il libero accesso per l’attività di vigilanza ed il controllo dell’applicazione delle norme di legge e contrattuali sulla prevenzione degli infortuni, l’igiene del lavoro ai componenti degli Enti preposti ad esercitare i controlli previsti dalla leggi vigenti, nonché al Responsabile tecnico per l’Amministrazione comunale. La ditta affidataria deve presentare al Responsabile del servizio, prima dell’effettivo inizio del servizio, a pena di decadenza  dell’aggiudicazione, il piano delle misure per la sicurezza e la salute dei lavoratori come disciplinato dal D.lgs. 626/94 e successive modifiche e integrazioni.

ART.15

OBBLIGHI DELL’ENTE

L’Ente concedente si impegna a non concedere ad altri, negli spazi oggetto della concessione, la possibilità di esercitare attività omogenee a quelle esercitate da parte del concessionario e di non permettere che altri possano vendere alimenti o bevande in alcun caso nel medesimo spazio, con esclusiva eccezione degli allestimenti concordati in occasione di particolari manifestazioni nei giorni di fruibilità dell’Amministrazione comunale.

ART.16

COSTI

I costi derivanti dal consumo di acqua ed energia elettrica per le strutture ricettive (chiosco-bar) sono a totale carico della Ditta affidataria, mentre restano a carico del concedente i consumi relativi agli impianti di irrigazione e di illuminazione pubblica del Parco Comunale.

ART.17

ADDIZIONI

La Ditta affidataria ha facoltà di apportare addizioni (es. gazebo, nuovi giochi per bambini,etc.) ai beni in concessione.
ART. 18

RESPONSABILITA’ CIVILE

L’impresa aggiudicataria sarà comunque, direttamente ed indirettamente, totalmente responsabile di eventuali danni che, in relazione al servizio espletato, venissero arrecati alle persone e/o alle cose tanto dell’Amministrazione che di terzi, sia durante l’espletamento del servizio, sia in conseguenza dello stesso, senza riserve o eccezioni.

A tale scopo l’impresa aggiudicataria sarà tenuta, prima della stipula del contratto e comunque prima di intraprendere l’esecuzione del servizio, a dimostrare di essere in possesso di idonea assicurazione a copertura di qualsiasi rischio derivante dall’espletamento del servizio medesimo, compresi quelli sopra indicati.

Detta polizza dovrà includere una garanzia della responsabilità civile per i danni eventualmente causati a terzi, compresa l’Amministrazione Comunale, nell’esecuzione del servizio e verrà depositata in copia presso l’ufficio del Responsabile competente.

E’ escluso in via assoluta ogni compenso all’impresa per danni o perdite di materiali, attrezzi o opere provvisionali, siano essi determinati da causa di forza maggiore o qualunque altra causa, anche se dipendente da terzi.
ART. 19

CAUZIONE 

A garanzia delle obbligazioni previste dal presente Capitolato dal successivo contratto la Ditta concorrente è obbligata a presentare una cauzione provvisoria (mediante polizza assicurativa o fideiussione bancaria) di ammontare pari al 10%, arrotondato per difetto, dell’importo a base d’appalto.

Se presentata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa la cauzione provvisoria dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione e la liquidazione entro 30 giorni a semplice richiesta della Stazione appaltante.

La cauzione definitiva potrà anche essere utilizzata a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni, per l’applicazione di penali o per risarcire il danno che la P.A. abbia patito in corso di esecuzione del contratto, fermo restando che in tali casi l’ammontare della cauzione stessa dovrà essere ripristinato entro 15 giorni, pena la risoluzione del contratto.

La cauzione definitiva, che non dovrà prevedere l’estinzione automatica della garanzia, rimarrà vincolata per tutta la durata del contratto e sarà svincolata solo dopo la conclusione del rapporto contrattuale, previo accertamento del regolare svolgimento dello stesso da parte del Responsabile competente.

ART. 20

CONSEGNA DEL SERVIZIO

Il responsabile del servizio, comunicherà all’Impresa affidataria il luogo, il giorno, l’ora in cui dovrà trovarsi per ricevere la consegna del servizio. Qualora l’Impresa non si presentasse il giorno stabilito per ricevere la consegna, l’Amministrazione avrà senz’altro diritto a risolvere il contratto ed incamerare la garanzia versata.

La consegna del servizio risulterà da processo verbale esteso in contraddittorio con la ditta affidataria; dal predetto giorno ogni responsabilità in merito all’esecuzione delle prestazioni, ai danni diretti ed indiretti al personale e alle cose a qualunque titolo coinvolti nell’esecuzione delle operazioni di cui trattasi, graverà interamente sull’Impresa.

Non appena intervenuta la consegna, è obbligo della ditta affidataria iniziare le prestazioni immediatamente. Qualora ciò non accada alla ditta affidataria verranno applicate le penali di cui al successivo art. 26. Qualora il servizio non venga effettivamente iniziato dalla ditta nel termine ultimo di 15 giorni dalla consegna, l’Amministrazione potrà avvalersi della facoltà di risolvere unilateralmente il contratto mediante raccomandata con avviso di ricevimento inviata alla Ditta affidataria, procedendo contestualmente all’incameramento della cauzione definitiva da questa versata, fatto salvo il risarcimento di eventuali ulteriori danni.

ART. 21

VERIFICHE E CONTROLLI

Il referente del servizio per l’Amministrazione Comunale, anche a mezzo dei propri incaricati, potrà in ogni momento effettuare verifiche e controlli sull’operato dell’impresa appaltatrice.

Eventuali problemi connessi alla gestione del servizio verranno valutati e risolti con il responsabile del servizio competente.
ART. 22

SUBAPPALTO

Sia la cessione del servizio che il subappalto totale sono vietati a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche temporanea, pena l’immediata risoluzione del contratto, unilaterale e non recettizia, da parte dell’Ente concedente ed il risarcimento dei danni  e delle spese causati a quest’ultimo.

Il divieto attiene ai servizi ricettivi, non si applica ai servizi manutentivi, per prestazioni occasionali o che richiedono particolare professionalità e specializzazione. E’ fatto salvo il ricorso a prestazioni aggiuntive, in occasione di ricorrenze, manifestazioni o altri eventi eccezionali che dovessero verificarsi.

ART.23

RELAZIONE SULLA PROGRAMMAZIONE

La Ditta affidataria deve depositare entro il 30 marzo di ogni anno presso l’Ufficio del Responsabile una dettagliata relazione nella quale espone il programma delle attività ricreative e culturali che intende svolgere nell’arco del periodo in concessione presso i beni oggetto della presente. Il ritardato deposito di detta programmazione è sanzionato con il pagamento di Euro 50,00 mediante quota parte della fideiussione, che conseguentemente dovrà essere ristabilita nel suo importo originario da parte del concessionario.Tale programmazione è sottoposta alla valutazione della Giunta comunale, affinché questa possa proporre integrazioni alla stessa e suggerire il coordinamento con altre manifestazioni. E’ prevista, dietro valutazione della Giunta comunale, l’opportunità di subordinare l’ingresso alle strutture oggetto della concessione al pagamento di un biglietto, in occasione di importanti manifestazioni. 
Il termine di cui sopra per il primo anno è previsto al 31 maggio.

ART.24 

DISPONIBILITA’ DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Nei giorni in cui l’area in concessione è riservata alle iniziative programmate dall’Amministrazione comunale, pari a ______, previo accordo fra le parti, l’Ente potrà usufruire della struttura  nei modi che riterrà più opportuni. In particolare, l’area  del Parco sarà riservata al Comune di San Gavino Monreale:

-- durante le festività religiose;

-- durante gli appuntamenti concordati dal Comune con la Pro Loco;

-- durante manifestazioni che coinvolgano le scolaresche del Comune;

-- durante manifestazioni pubbliche e sagre.

ART.25

ORARI E ACCESSO

Le strutture oggetto della presente concessione devono obbligatoriamente essere aperte al pubblico secondo gli orari stabiliti nel vigente Regolamento di gestione del Parco, approvato con deliberazione C.C. n. 28 del 29.06.2004.
La Ditta affidataria non potrà pretendere alcun compenso né apporre alcun limite di propria iniziativa.

ART. 26

PENALITA’

L’Amministrazione Comunale si riserva l’insindacabile facoltà di applicare una penale da un minimo di €. 50,00, ad un massimo di 500,00 per ogni infrazione, qualora dalle verifiche eseguite dai propri incaricati venga riscontrato:

• mancata, incompleta o carente esecuzione delle prestazioni indicate nel capitolato e/o nel contratto;

• inosservanza degli interventi come indicato nel capitolato e/o nel contratto o difformità da quanto presentato all’atto dell’offerta dall’affidatario.

L’esatto importo delle penalità sarà segnalato all’impresa a mezzo lettera raccomandata A.R. e sarà determinato in funzione della gravità degli inadempimenti contestati e delle conseguenze dannose che ne siano derivate per l’Amministrazione comunale, ivi compreso il c.d. danno all’immagine.

In caso di carente e/o mancata esecuzione delle prestazioni l’Amministrazione Comunale potrà provvedervi d’ufficio con proprio personale o ricorrendo a terzi, ciò a totale carico dell’impresa, salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni.

L’esecuzione d’ufficio delle prestazioni oggetto del presente appalto dovrà essere sempre preceduta da formale diffida da intimarsi con lettera raccomandata A.R., o telegramma, o fax.

Qualora la Ditta non faccia pervenire all’Amministrazione Comunale le proprie controdeduzioni ovvero non risponda alle contestazioni di cui trattasi nel termine ultimo di sette giorni dal ricevimento della comunicazione dell’Amministrazione Comunale, quest’ultima potrà procedere all’immediato incameramento della cauzione definitiva ed all’esecuzione d’ufficio delle prestazioni rimaste non eseguite, a spese e a carico della ditta inadempiente.

ART. 27

DIFFIDA AD ADEMPIERE

Fermo quanto disposto dal precedente articolo, nel caso in cui il servizio venga svolto in maniera imprecisa, non accurata od a regola d’arte, l’Amministrazione Comunale, provvederà ad inviare formale diffida a mezzo lettera raccomandata A.R., telegramma o fax, invitando la ditta ad ovviare alle negligenze ed inadempimenti contestati entro il termine che verrà fissato caso per caso, precisando in tale comunicazione la gravità degli inadempimenti e l’entità delle sanzioni che si intende applicare. Qualora la Ditta non proceda ad ovviare alle negligenze ed inadempimenti contestati ovvero non faccia pervenire all’Amministrazione Comunale le proprie controdeduzioni ovvero non risponda alle contestazioni di cui trattasi nel termine ultimo di sette giorni dal ricevimento della comunicazione dell’Amministrazione Comunale, quest’ultima potrà procedere all’immediato incameramento della cauzione definitiva ed all’esecuzione d’ufficio delle prestazioni non correttamente eseguite, a spese e a carico della ditta inadempiente.

L’invio di due diffide nel corso dell’esecuzione del servizio costituirà titolo per la risoluzione di diritto del contratto.

ART. 28

RISOLUZIONE

Oltre a quanto previsto dagli articoli precedenti, l’Amministrazione Comunale potrà risolvere in tutto o in parte il contratto nei seguenti casi:

a) mancata corresponsione del canone di locazione (o di una o più rate oltre il termine contrattualmente stabilito);
b) gravi e reiterate violazioni agli obblighi contrattuali non eliminate a seguito di due diffide formali da parte dell’amministrazione comunale;

c) in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 C.C;

d) mancato rispetto di quanto previsto dal progetto tecnico presentato dall’ impresa in sede di offerta;

e) arbitraria ed ingiustificata interruzione o sospensione da parte dell’impresa appaltatrice del servizio oggetto del presente Capitolato, non dipendente da causa di forza maggiore;

f) mancato rispetto delle disposizioni di legge circa la prevenzione degli infortuni, l’assistenza e la previdenza dei lavoratori impiegati nell’esecuzione del servizio concesso in appalto;

g) cessione del contratto o subappalti non autorizzati dall’Amministrazione comunale;
h) omessa stipula del contratto di assicurazione di cui all’art. 18;

i) omesso deposito della relazione annuale sulle attività programmate di cui all’art. 23 del presente capitolato.
In caso di risoluzione l’Ente si riserva di adire le vie competenti per ottenere il risarcimento dei danni cagionati dal concessionario. Si applicano le disposizioni previste dal Codice Civile.

ART.29

RESTITUZIONI

L’ente ha facoltà, salvo quanto previsto nell’art.17, di pretendere la restituzione alla scadenza del termine della concessione o qualora ricorrano le condizioni di cui al precedente articolo, delle aree assegnate e delle relative strutture, nella medesima condizione nella quale versavano e nella loro piena funzionalità al momento dell’attribuzione alla Ditta affidataria. Qualora detta restituzione non fosse possibile, graveranno sulla Ditta affidataria tutte le spese relative al ripristino delle aree nello stato in cui si trovavano prima di tale attribuzione.

ART.30

ONERI 

L’affidamento del servizio in oggetto alle condizioni e alle modalità di cui al presente atto, non comporta l’assunzione di alcun onere economico a carico dell’Ente concedente.

ART. 31

CONTROVERSIE

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra il Comune e l’Appaltatore e che non fosse possibile definire in via amministrativa sarà devoluta al giudice ordinario. Il Foro competente sarà quello di Cagliari.

ART. 32

SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese e gli oneri per la stipula del contratto e di eventuali atti contrattuali aggiuntivi sono a completo ed esclusivo carico della Ditta aggiudicataria nella misura fissata dalla legislazione in vigore.

Le spese contrattuali sono stimate in €. 400,00 circa.
ART. 33

NORME APPLICABILI

Per quanto non specificatamente previsto nel presente Capitolato, si applicano le norme in vigore per le Pubbliche Amministrazioni ed in particolare la Legge ed il Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità dello Stato, nonché il vigente Regolamento comunale dei Contratti.

San Gavino Monreale 28/03/2008








Il Direttore/Segretario Generale 









Il Responsabile del Servizio 









Dr Giantonio Sau
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